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LE COMMISSIONI consi-
liari per Palazzo dei Bruzi
sono un tasto dolente.
Schiacciarlo significa tira-
re fuori a catena la parola
gettone e il tema dei costi
della politica. Perché più
commissioni si fanno e a
più commissioni si parteci-
pa, maggiore è il numero di
gettoni che i consiglieri co-
munali collezio-
nano. Il lavoro
che nelle com-
missioni si svol-
ge, in questi
quattro anni è
quasi sempre fi-
nito in secondo
piano rispetto
alle polemiche
sul gettonificio.

Ora che il presidente del
Consiglio Pietro Filippo ha
invitato i presidenti a so-
spenderne la convocazione,
in attesa che la conferenza
dei capigruppo ne ridefini-
sca la composizione apriti
cielo. Si è aperto un vero e
proprio caso politico all'in-
terno di una maggioranza
che, digerito il rimpasto e
approvati preventivo e con-
suntivo, sembrava essersi
conquistata un po' di tran-
quillità. La lettera di Filip-
po, invece, ha innescato il
consueto valzer di tensioni
e fibrillazioni.

Della missiva, più che il
contenuto, non sarebbe an-
data giù la “modalità”dell'i -
niziativa. A Filippo si rim-
provera di aver dato segui-
to ad una denuncia venuta
dai banchi della minoranza
(quella diSergio Nucci, che
ha lamentato la presunta il-
legittima composizione
delle commissioni e ha agi-
tato lo spauracchio della
Corte dei Conti) senza aver
sentito prima la conferenza
dei capigruppo, nè il sinda-
co. Tanto più che la lettera
di Filippo è stata inoltrata
giovedì mattina e i capi-
gruppo erano comunque
convocati per il pomeriggio

«L’ITALIA dei Valori an-
che a Cosenza il primo
maggio ha iniziato la rac-
colta delle firme per i tre
quesiti referendari con-
tro il nucleare, la privatiz-
zazione dell’acqua e il le-
gittimo impedimento».
Lo comunicano, in una
nota, il responsabile or-
ganizzativo regionale,
Maurizio Feraudo e Igna-
zio Messina, commissa-
rio regionale del partito e
garante del referendum.
«Molti gli spunti su cui in-
durre a far pensare gli ita-
liani e i calabresi e molte le
verità che sveleremo, con
una serie di iniziative e
gazebo in tutta la Cala-
bria. Dicono che il nuovo
nucleare è sicuro, econo-
mico e veloce da costruire.
Non è vero –dice Feraudo-
e con i tempi e i costi del
nucleare franco-berlu-
sconiano, chesono ildop-
pio di quelli previsti dal
governo, l’Italia non ri-
spetterà le direttive euro-
pee sulla riduzione delle
emissioni. Diconoanche -
incalza Feraudo- che con
il legittimo impedimento
ilgoverno potràaffronta-
reserenole riforme,male
uniche riforme che inte-
ressano a Berlusconi so-
no la reintroduzione
dell’immunità parlamen-
tare e l’impunità peri rea-
ti di cui è accusato. Inol-
tre, la legge approvata dal
Governo Berlusconi sta-
bilisce che a partire dal
2012 la gestione del servi-
zio idrico venga assegna-
ta a imprenditori o socie-
tà. Le società pubbliche di
gestione debbono cessare
dal 2010 la loro attività a
mano che non cedano a
privati ameno il 40% delle
loro quote. Si avvia un
meccanismo che vedrà af-
fermarsi una gestione ba-
sata sul profitto.Italia dei
valori saràdalla partedei
cittadini, nel loro interes-
se e per la difesa dei beni
comuni e dei diritti. Il re-
sponsabile provinciale di
Cosenza è il consigliere
regionale Domenico Ta-
larico, il responsabile per
la città di Cosenza è Dome-
nico Frammartino, il re-
sponsabile per la città di
Rende è Emilio De Bartolo
e il responsabile per la cit-
tà di Acri è Giacomo Fu-
scaldo.

Palazzo dei Bruzi. Non è andato giù il suggerimento del presidente di sospendere le commissioni

Su Filippo pende la sfiducia
In maggioranza c’è chi pensa a una mozione per il prossimo Consiglio

Cosenza

CON i famigerati swap e la finanza
creativa Palazzo dei Bruzi finora è riu-
scita a guadagnare. Al momento
dell’approvazionedel bilanciopreven-
tivo, l’ufficio Ragioneria comunicava
che alla data del 9 febbraio i derivati
avevano portato nelle casse dell’Ente
risorse aggiuntive pari a 2,3 milioni di
euro.

Tuttavia con questi strumenti di fi-
nanza creativa, che negli ultimi anni
si sono rivelati dei boomerang per altri
Comuni, c’è poco da scherzare. L’am -
ministrazione di Cosenza non ha mol-
ta voglia di continuare a giocare d’az -
zardo sui tassi d’interesse dei propri
mutui e la crisi greca potrebbe fornirle
l’occasione di liquidare i suoi swap.

Chiudere un contratto di finanza de-
rivata può comportare infatti dei co-
sti. Ad aprile, gli uffici avevano calco-

lato che estinguere i tre swap che il Co-
mune ha ancora in corso avrebbe com-
portato un costo di 670 mila euro. La-
sciandoli in vita, invece, si sarebbero
prodotti flussi attivi di circa 200 mila
euro per ciascuno dei prossimi tre an-
ni.

La crisi finanziaria che si è abbattu-
ta sulla Grecia ha cambiato la situazio-
nee lasocietà di consulenza chesegue
per il Comune i tre contratti swap ha
suggerito all’amministrazione di
estinguerne due perché le condizioni
si presentano vantaggiose.

La conferenza dei capigruppo nei
giorni scorsi ha approvato quindi l’in -
serimento nell’ordine del giorno del
prossimo consiglio comunale dell’au -
torizzazione alla vendita di due con-
tratti di finanza derivata. Non saran-
no estinti immediatamente, ma non

appena si raggiungeranno condizio-
ni tali da non determinare oneri per
l’amministrazione comunale. Liqui-
dando i due swap (di durata quasi
trentennale), saranno contempora-
neamente rimodulati i mutui collega-
ti, allungandone la durata per ridurre
le rate.

GLI SWAP. I contratti di swap sono
degli strumenti derivati per la coper-
tura dei rischi derivanti dall’oscilla -
zione dei cambi nei casi in cui si con-
trae un mutuo. Questa almeno è la loro
funzione originaria. In molti casi però
sono stati usati come strumenti spe-
culativi, una sorta di scommessa
sull’andamento futuro dei tassi di in-
teresse, e hanno finito per provocare
seri problemi a più di un ente pubbli-
co.
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di quello stesso giorno.
Dalle fibrillazionialla pa-

rola “sfiducia”il passo è sta-
to breve. Buona parte della
maggioranza sembra
pronta a presentare una
mozione di sfiducia contro
il presidente, confidando
nell'appoggio dell'opposi-
zione e scaricando una bel-
la patata bollente sul Pd, di

cui il presidente
del Consiglio è
dirigente regio-
nale. Toccherà
al gruppo del
Partito Demo-
cratico difen-
derlo nel corso
di questa setti-
mana e provare

a placare gli animi prima
del prossimo consiglio co-
munale in programma lu-
nedì 10 maggio. Altrimen-
ti, in quella seduta oltre alla
discussione sull’ubicazio -
ne del nuovo ospedale, an-

drà in scena anche il teatri-
no del “Filippo sì, Filippo
no”.

E’ pur vero che lunedì
prossimo il consiglio comu-
nale dovrà preoccuparsi
anche di una elezione: quel-
la del vicepresidente del
consiglio comunale, che
dovrà sostituire Franco Na-
poli dopo la nomina ad as-
sessore. Il toto candidati è
ancora fermo, ma una cosa
sembrerebbe certa: la pol-
trona (prima assegnata ad
un Pd, ma ex Pdm) non re-
sterà in casa del Partito De-
mocratico che anche
nell’ultimo rimpasto ha
giocato ad asso pigliatutto.
In questo quadro potrebbe-
ro salire le quotazioni del
gruppo ex Api che dalla no-
mina del nuovo esecutivo,
un mese e mezzo fa, è rima-
sto completamente esclu-
so.
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Vicepr esidenza
vicina al gruppo

ex Api


